
DGR N. 17/2022 - AVVISO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE FINALIZZATA ALLA 

SELEZIONE DI UN PROGETTO PILOTA PER LA RIGENERAZIONE CULTURALE, 

SOCIALE ED ECONOMICA DEI BORGHI A RISCHIO ABBANDONO E 

ABBANDONATI - LINEA DI AZIONE A 

RISPOSTE A FAQ  

18 FEBBRAIO 2022 

Domanda: 

(…) si voglia esplicitare se il Comune di XXXXX, con meno di 15mila abitanti ma con più di 300 

unità immobiliari residenziali può presentare la manifestazione di interesse.  

Risposta: 

Con la DGR n. 17/2022 sono state recepite le Linee di indirizzo del Ministero della Cultura sulle 

modalità attuative dell’intervento 2.1 “Attrattività dei borghi”, M1C3 Turismo e Cultura del PNRR, 

ed è stato approvato l’avviso di manifestazione d’interesse (Linea A) rivolto ai Comuni della 

Regione Basilicata con popolazione inferiore a 15.000 abitanti al dicembre 2020 (fonte ISTAT), al 

fine di sostenere “la realizzazione di un progetto di carattere esemplare nel territorio della 

Basilicata finalizzato al rilancio economico e sociale di un borgo disabitato o comunque 

caratterizzato da un avanzato processo di declino e abbandono”. 

Le predette Linee di indirizzo, al punto 4.1, prevedono, in particolare, i “Requisiti del Borgo 

storico: insediamento o nucleo storico che ha mantenuto la riconoscibilità della sua struttura 

insediativa storica e la continuità dei tessuti edilizi storici e che presenta consistenti porzioni del 

patrimonio edilizio in abbandono. Nel caso di piccoli e piccolissimi comuni il borgo oggetto 

dell’intervento potrà coincidere con il centro urbano del territorio comunale mentre nelle realtà 

comunali più grandi per borgo è da intendersi un nucleo storico, prevalentemente isolato e/o 

separato dal centro urbano e pertanto non coincidente con il centro storico o porzioni di esso. Ai 

fini della selezione del borgo va fatto riferimento al numero delle unità immobiliari residenziali 

dello stesso (di norma non superiore a 300 unità)”. 

Con riferimento al limite dimensionale delle 300 unità, il Ministero della Cultura (MiC), in risposta 

a specifico quesito posto dalla Regione Sardegna (Faq del 19.01.2022, domanda n. 11), ha 

confermato l’interpretazione che la Regione Sardegna ha fornito in ordine alla definizione di 

piccolo e piccolissimo borgo e alla questione del limite dimensionale delle 300 unità nei termini che 

seguono: 

- “il limite delle 300 unità si applica alle “realtà comunali più grandi” e peraltro non è un 

limite perentorio ma indicativo della necessità di identificare un nucleo storico di ridotte 

dimensioni, prevalentemente isolato e separato dal centro storico; 

- per “piccoli e piccolissimi Comuni”, si intendono i Comuni con meno di 5.000 abitanti. Per 

tali Comuni non esiste la necessità di indicare un nucleo storico di ridotte dimensioni, per 

cui tali Comuni potranno presentare un progetto che coinvolge tutto il centro urbano del 

Comune”. 



Domanda: 

Si chiede di conoscere inoltre, se il progetto presentato deve essere strutturato sul totale importo di 

20 milioni di euro oppure di importo inferiore. 

Risposta: 

Ai sensi del punto 2 dell’avviso di manifestazione di interesse “il progetto (…) non potrà prevedere 

una richiesta di contributo a fondo perduto superiore a 20 milioni di euro”.  

 

 


